
 Gesù "vela" il suo messaggio alle folle nella forma di 
parabole perché vuole stimolare il loro cuore alla riflessione; se 
avesse detto a ciascuno: "Tu hai il cuore come una pietra" o "Tu sei 
incostante e sterile" avrebbe provocato una reazione forte tale forse 
da provocare il rifiuto del messaggio stesso; parlando di semi, 
invece, chiama ciascuno a confrontarsi con la propria vita nel na-
scondimento della coscienza e nella libertà, e forse a riconoscersi in 
una di quelle immagini, magari aprendosi alla conversione.
 La parabola mette in moto un ragionamento e fa trarre delle 
conclusioni apparentemente svincolate dalla singola persona, ma 
che, una volta intuito il collegamento, si risolvono in una lampante 
verità: "Tu sei quel seme!" Agli apostoli Gesù spiega poi il signi-
ficato della parabola del seminatore, e a loro non nasconde nulla per-
ché essi hanno già compreso il messaggio e hanno fatto una scelta 
forte: continuare ad accogliere i semi del seminatore, vari e abbon-
danti, senza lasciare andare a vuoto nessuna delle sue parole.
 Oggi come allora, Dio parla al mondo in parabole: parabola 
è il percorso dell'umanità quando smarrisce i suoi valori profondi, 
parabola è la vita di ogni creatura, chiamata a crescere e poi a dimi-
nuire; parabola è il potere che prima esalta e poi condanna, la fama 
che svanisce da un momento all'altro, il denaro che comanda sui 
cuori con la prospettiva del benessere; parabole sono le sofferenze di 
tanta gente, che si trova oppressa da guerre, siccità, fame, violenza, 

povertà; parabola è la sofferenza della natura a causa della stoltezza di tutti 
noi. In ognuna di queste parabole possiamo riconoscerci oppure no, pos-
siamo fare una scelta oppure no, possiamo cambiare oppure no. Dio 
potrebbe obbligarci, facendo pesare su di noi le conseguenze dei nostri pec-
cati e omissioni; ma vuole continuare a fidarsi del cuore umano, portando 
lui stesso, Gesù, le nostre colpe.
 Ciò non significa che possiamo continuare all'infinito senza preoc-
cuparci delle non-scelte che facciamo e rifiutando la verità: la parabola 
prevede una fine, un giudizio sincero, che, se non sarà il nostro, sarà quello 
di Dio; alla Chiesa invece le parabole del mondo attuale appaiono nella loro 
cruda realtà, perciò è chiamata a dire la verità senza paura di nessuno, 
sconfessando le illusioni e scoprendo gli inganni, ma soprattutto facendosi 
vicina a chi soffre ingiustamente, perché il seme che la Chiesa ha ricevuto 
produce sempre, per grazia di Dio, frutti di amore.
 Occhio, anzi "orecchio" alle parabole dunque: sembrano storielle ma 
in esse è nascosta una storia, la storia della salvezza, la storia della nostra
salvezza; ci è dato tempo, ci è data la grazia, ci è dato lo Spirito Santo, 
perché finalmente crescano frutti buoni e santi nel nostro cuore.
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UN ANNO CON SAN FRANCESCO 
Sospesa la s. Messa
 A causa della impossibilità da me riscontrata nel trovare un sostituto 
per la celebrazione della s. Messa, nei giorni di lunedì 13 e martedì 14 la s. 
Messa non sarà celebrata in Parrocchia. Mi scuso per la mia imprevidenza.
Riflessioni sul Grest
 Mi torna prepotente la domanda su quale è il motivo per cui tanti 
adolescenti, che durante l’anno sono invisibili, si lasciano coinvolgere in 
questi momenti di servizio anche impegnativo. Questo segnale può contenere 
qualche messaggio su come coinvolgerli e coinvolgersi con loro?
 Quali proposte potrebbero sentire significative e quali caratteristiche 
devono avere, per essere percepite tanto stimolanti da esserne interessati?
Qualcuno sostiene che gli adolescenti si lasciano coinvolgere per il Grest 
perché è comunque un momento di divertimento. Ma assicuro per esperien-
za pluriennale che tre settimane piene di attività, di gite, di momenti da pre-
parare, di bambini da animare e qualche volta sopportare, di caldo e di su-
date… non sono solo divertimento, ma sono anche fatica, e proprio quella 
fatica che in altri momenti porta a tirarsi indietro, a non dare continuità agli 
impegni personali, come lo studio, il servizio in casa…
E allora vale la pena cogliere i segnali e non rassegnarsi.
Diventano importanti alcuni aspetti:
• L’accoglienza positiva, a partire dalla preparazione remota, anche se 

saltuaria, per aiutarli a capire il valore dell’esperienza di servizio, 
dell’apertura all’altro, della relazione con i coetanei.

• Dare fiducia, farli sentire protagonisti, far percepire loro la simpatia della 
comunità.

• Partire da quello che sono oggi, non da quello che noi parrocchia vorrem-
mo che fossero, per diventare “artigiani di futuro” un po’ alla volta, con 
le proprie mani, mettendoci il cuore, provando la bellezza, oltre che la 
fatica di essere responsabili dei più piccoli.

• Riconoscere le competenze che hanno, creando spazi e occasioni di 
creatività dei quali esserne responsabili.

• Allargare queste competenze, disponibilità, creatività in altre occasioni 
durante l’anno, anche se ancora occasionali e senza far pesare eventuali 
incoerenze. Sono sempre adolescenti in crescita e l’adulto non deve mai 
perdere di vista ciò che più conta. Se si rompe il dialogo, si perdono le 
occasioni di contatto.

 Quando chiedo ai ragazzi più grandi, alla loro prima esperienza come 
animatori, perché hanno deciso di partecipare, spesso rispondono con 
sincerità disarmante: “Perché ci sono i miei amici”. Ma già dall’anno suc-
cessivo, qualcosa cambia. La risposta diventa: “Perché ci sono i bambini”. 
Scoprono presto che educare non è solo fatica, ma anche una fonte di gioia 
profonda, una felicità che lascia il segno…
(Ho preso questo testo da un articolo di R. Zanon su La Settimana News)



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE
Quindicesima settimana del Tempo Ordinario e Terza del Salterio

Domenica 12  luglio
15^ DOMENICA

DEL TEMPO ORDINARIO

Il seminatore uscì a seminare.

11.30  (s. Giovanni)  PER LA 
PARROCCHIA

Lunedì 13 luglio

Sono venuto a portare non 
pace, ma spada.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  

Martedì 14 luglio

Nel giorno del giudizio, Tiro e 
Sidòne e la terra di Sòdoma 

saranno trattate meno 
duramente di voi.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  

Mercoledì 15 luglio
s. Bonaventura da 

Bagnoregio

Hai nascosto queste cose ai 
sapienti e le hai rivelate ai 

piccoli.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  BRUNO E TITINA

Giovedì 16  luglio
Beata V. Maria del Carmelo

Io sono mite e umile di cuore.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  MARIA, ATTILIO 

E MARIO
Venerdì 17  luglio

Il Figlio dell'uomo è signore 
del sabato.

17.30  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  

Sabato 18  luglio

Gesù impone agli apostoli di 
non divulgare.

17.00  Rosario
18.00  (s. Giovanni)  PER LA 

PARROCCHIA
Domenica 19  luglio
16^ DOMENICA

DEL TEMPO ORDINARIO

Lasciate che l'una e l'altro 
crescano insieme fino alla 

mietitura.

11.30  (s. Giovanni)  DEF. FAM. 
CERASA


